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HOCKENHEIM — Jacques LetAte, a destra, a Carlo» Reuts-
mano sul podio a conclusione di una gara che ha offerto un 
Anale emozionante per I suol tanti colpi di scena. 

•'sài 

''ìli. 

• 5 - , 

L'alfiere della Williams, che 
è finito terzo, era passato 

a sua volta al comando grazie al 
cedimento della Renault di 
Jabouille - Ritirati mentre 
erano nelle prime posizioni 

anche Arnoux e Pironi - Secondo 
Reutemann e quarta Piquet 
UAlfa di Giacomelli quinta 

davanti alla Ferrari di 
Villeneuve - De Angelis 

costretto a fermarsi a due giri ; 
dal termine quando era quinto. 

Riccardo Patrese decimo 

HOCKENHEIM — Il vincitore Lafflte con la coppa dopo la gara. 

Nostro servizio 
HOCKENHEIM — Ha » vinto 
Jacques Laffite con la Ligier, 
cogliendo cosi qui in Germa
nia il suo primo successo di 
stagione, ma le sorti di que
sto Gran Premio sono rima
ste incerte fino all'ultimo. 
Era cominciato con il domi
nio della Renault, in testa 
con Jabouille e terzo con Ar
noux, poi Jones, che era ri
masto sempre alle costole di 
Jean Pierre, passava a gui
dare allorché il francese do
veva prendere la via dei box 
con là sua turbo in panne. 
Infine ' anche l'australiano, 
che sembrava avviato ad un 
tranquillo successo, a cinque 
giri dalla conclusione era co
stretto a fermarsi per una 
foratura e Laffite veniva co
sì a trovarsi in testa, restan
dovi sino al traguardo. " 

Negli ultimi giri Carlos 
Reutemann, che era rimasto 
dietro al francese per tutta 
la gara, ha tentato il tutto 
per tutto nella speranza di 
poter approfittare della fer
mata del compagno di squa
dra per ripetere l'impresa di 
Montecarlo, ma il distacco 
che lo separava da Laffite si 

•• è rivelato incolmabile. Se 
Reutemann non dovesse (per 
contratto) lasciare strada ad 
Alan Jones, forse ieri si sa
rebbe trovato in posizione mi
gliore per attaccare il fran
cese. Invece, l'argentino sta
va correndo senza eccessivo 
entusiasmo, evidentemente pa
go della terza posizione: in
fatti si è visto che avrebbe 
potuto fare di più quando, 
sparito Jones e profilatasi la 

possibilità di un succèsso pie
no, ha guadagnato subito di
versi secondi su Laffite, che 
ha dovuto spingere a fondo 
per non farsi raggiungere. ' ; 
>̂ Nella prima parte dèlia ga
ra sembrava che ' quella di 
ieri dovesse essere la gran 
giornata '•• delle Renault. Ja
bouille, bruciato da Jones sul
lo scatto iniziale, superava 
subito con • estrema facilità 
l'australiano e si insediava 
al comando inseguito dall'al
fiere della Williams che pa
reva in certi momenti far fa
tica a stargli dietro. Li terza 
posizione si insediava Arnoux 
con l'altra turbo e i due pi
loti della Ligier. Pironi e Laf
fite, dovevano accontentarsi 
del quarto e quinto posto. Al
le loro spalle, dopo una fu
gace apparizione di Rosberg 
con la nuova FittìpaMi. che 
subito dopo l'exploit doveva7 

prendere la via dei box per 
' noie alle sospensioni, viaggia

va Reutemann partito piutto
sto male, come assai male 
era scattato Nelson . Piquet 
con la Brabham, •= -̂r. . -j <••. 

La gara, per un lungo trat
to è stata persino monotona, 
con le posizioni di testa sem
pre immutate. Solo alle spal
le dei primi infuriavano duel
li, anche emozionanti. Ville
neuve. lanciatosi subito all' 
attacco nonostante l'infelice 
posizione di Schieraménto, era 
già riuscito dopo appéna una 
mezza dozzina di gui a por
tarsi in settima posizione al
le spalle di Reutemann, ma 
poco dopo doveva sostare ai 
box per il cambio dei pneu
matici. Risalivano posizioni 

anche "Piquet, De • Angelis,' 
Giacomelli, Cheéver e Scheck-
ter. Poi, come Villeneuve, an- • 
che il campione del mondo 
doveva operare un cambio di 
gomme e spariva dalla sce
na. Finirà 13.mo a un giro 
dal. vincitore. •. •" 

n primo colpo di scena si 
aveva durante il 19.mo giro. 
Didier Pironivraggiungeva len
tamente i box e si ritirava 
per cedimento della trasmis
sione. Era un fatto comun
que secondario, visto che il 
pilota della Ligier si trovava 
in quinta posizione, mentre in 
testa tutto procedeva senza 
sorprese, con Jabouille che 
pareva ben deciso a rintuzza
re ogni possibile attacco di 
Jones. Invece al 27.mo giro, 
proprio Jabouille rallentava 
vistosamente lasciando via li
bera all'australiano. H mo
tore della Renault aveva ce
duto di schianto e Jean Pier
re raggiungeva a fatica i box 
pei abbandonare. Mentre Ja

bouille stava scendendo dal
la macchina, lungo il percor
so stava facendo la stessa co
sa Arnoux, la cui vettura si 
era arenata sul prato per 
rottura di una valvola. Pres
soché - contemporaneamente, 
scomparivano i due più peri
colosi avversari di Jones, che 
con un : vistoso margine su 
Laf fitte sembrava avviato 
verso la sua quarta vittoria 
consecutiva. Poi, come si è 
dettò, anche l'australiano ave
va i suoi guai e doveva ac
contentarsi del terzo posto. 
Jones ha anche rischiato.una 
squalifica a seguitò del man
cato rispetto della segnalazio
ne del commissario per il ri
torno in pista dopo il cambio 
delle gomme. Fortunatamente 
per lui, nessuno ha inoltrato 
una protesta ufficiale. -

A proposito della Ferrari, 
si è visto che in pratica non 
ci sono stati sostanziali mi
glioramenti. La vettura, co
me sempre, in gara va me-
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glio che in prova, ma poi ac
cusa la • solita mancanza di 
aderenza. Il•. problema delle ; 
gómme pare ancora lungi dal- ; 
1 essere risolto, anche se con 
le stesse Micheìin la Renault 
ha potuto tornare ai vertici. 
Evidentemente per la turbo 
francese si è trovato una so
luzione soddisfacente che non : 
va però altrettanto bene per 
le vetture del * (avallino ». 
• Óltre le previsioni il quin

to posto di Bruno Giacomelli, 
che era partito in nona fila 
e con il morale comprensibil
mente scosso dopo la tragi
ca fine del suo compagno di 
squadra, ^fortunatissimo in
vece De Angelis, già' prota
gonista nelle pròve di un pau
roso incidente a causa della 
rottura del mózzo della ruo
ta posteriore destra. De An
gelis a due giri dalla fine era 
quinto-diètro a Piquet, ma è 
stato tradito dal semiasse po
steriore destro che lo ha co
stretto al ritiro.'' "••>-. 

Anche stavolta l'Osella non. 
è riuscita a terminare la cor
sa. La vettura stava compor
tandosi comùnque abbastan
za bene,ed aveva permesso a 
Eddie Cheever di raggiunge
re la decima posizione verso 
metà corsa. Al Simo giro pfr: 
rò wrguasto al.cambio, al
meno cosi è sembrato, ha co
stretto l'americano di Roma 
ad imboccare i box per non 
più ripartire. Incolore infine 
la gara di Riccardo Patrese, 
che ha sempre navigato nel
le retrovie finendo poi nodo 
ad un giro dietro il compagno 
di squadra Jochen BÀass. .?. 

Gli eroi 
della domenica 
Se qualche ministro 
imitasse Orrico... 
Le squadre di càlcio han
no già cominciato i radu
ni, anzi hanno già comin
ciato ad affrontare la ars 
et labor, la Corpore Sano, 
la Banco di San Paolo e 
si sono messe immediata-
mente a fare sfracelli: tre 
o quattro gol per partita 
come se niente fosse. Il 
campionato che sta per a-
vere miào sarà tutta 
un'altra cosa: si facciano 
avanti il Brasile o la Ger
mania che gliela facciamo 
vedere noi. Insomma: il 
calcio è già cominciato con 
tutte le sue caratteristi
che, compreso il valzer de
gli allenatori. 

Solo che il valzer degli 
allenatori è cominciato al 
rovescio: invece di essere 
la squadra a licenziare 
l'allenatore è stato l'allena
tore a licenziare la squa
dra. Lo ha fatto Orrico, 
^allenatore del Vicenza, 
che quando ha visto che 
cosa gli aveva rifilato il 
signor presidente spac
ciandogliela come una 
squadra di calcio, ha chie
sto alla guardarobiera che 
gli desse il cappotto, U 
cappello e il bastone, ha 
detto al portiere di chia
margli un * fiacre r e si è 
allontanato nella notte, in
contro al destino, senta 
neanche lasciare un reca
pito. 

Naturalmente non so se 
U Vicenza è in realtà usto 
squadrone come il mio 
Genoa: so che la stima 
per Orrico si è comunque 
dilatata, anche se suppon

go che finirà per essere 
radiato dai ruoli federa
li. Pensate che questo gio
vanotto già l'anno scorso 
si era dimesso due volte 
dalla guida dell'Udinese 
perchè la squadra non 
marciava; quest'anno — 
come si è visto — si è di
messo prima ancora che 
uscisse dal girello. E', 
chiaramente, un facinoro
so, un personaggio che 
non ha a cuore la gover
nabilità delle società di 
calcio. 

Chiunque si rende con
to che se i suoi metodi 
dovessero uscire dai ri
stretti confini dei campi 
di gioco, qui non si quie
ta più. Prendete un po' un 
ministro che debba com
portarsi come Orrico con 
l'Udinese: U mio ministe
ro non ha funzionato? Dice 
il ministro deOa Giusti
zia: e io mi dimetto. Ma 
scherziamo? Non mi di
metto per l'animacela vo
stra: chiedo il voto di fi
ducia. Oppure formo un 
governo e mi vedo impor
re un'altissima percentua
le di pirla? Faccio come 
Orrico col Vicenza: mi di-
metto dice U primo mini
stro. ma dove volete anda
re a parare? Che la gover
nabilità del Putte non vi 
sta a cuore? Al massimo 
aggiungiamo sette o otto 
a^a^a^S"%ai^a^a^aM w a^aaJB4' Wf a^rej^^Pe* ^a^aej^Feaay^ 

mo buon peso. 
Capite bene f**9**tfo 

Orrico è un ptrsokuffio 
pericoloso: ha pei sino 
detto che non km bisogno 

dei soldi del calcio; sem
mai si cercherà un altro 
lavoro. Ma chi vuole sfot- '-
tere? Non intendeva mica 
riferirsi a Bisaglìa, per ca
so? Però non c'è da preoc
cuparsi: è chiaro che gli 
allenatóri dette squadre di 
calcio continueranno a se
guire l'esempio del mini
stro Morttno e i ministri 
moriini continueranno a 
seguire l'esempio degli al
lenatori di calcio: gli uni 
e gli altri vengono costret
ti ad abbandonare il po
sto quando c'è puzza di 
serie B salvo riprendere 
il ruolo in un'altra forma
zione. 

E continueranno i di
scorsi programmatici, ful
gidi di promesse: tranne 
Orrico, tutti sono conten
ti, compreso Cossiga che 
pure dirige la squadra più 
scassata — anche se dal
l'organico più vasto — cfce 
si vede in giro. Tutti — 
anche Cossiga — promet
tono un futuro campiona
to sensazionale, special
mente adesso che ognuno 
ha U suo straniero: Coesi
ga Ha Carter che gli dice 
anche quali amicizie può 
frequentare; poi se Carter 
viene squattficeto fin Ame
rica si dice che anche lui 
aveva le mani In natte con 
quei venditori di frutta e 
»«Y*wafor»e per via iel
le noccioline) arriva Jtou-
ava che si muove bene sul-
S^S ^eajajajpaa/ a O a v W * • a ^ # _ v SpapSjr^Sf ^Va> 

destro. 
Intanto Cossiga se ne va 

in ferie e — dice il Cor-: 
riera di ieri — si dilette
rà con U suo hobbv, che 
è quello del radioamato
re. Il suo nome in codice 
— dice tempre U Corriere 
— è Andw Cmp, dal perso
naggio elei fumetti ai Jtae 
SmgtMe; splendido, poiché 
dopo tutto Andu Cmp non 
è che l'utmzzumtone ironi
ca di w w^nwìw^^M'Q^^uw'ws* swm e u^^ssw eajapTf 
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conta certe sguadre imi no
stro 
mani 
CO, M 
solo. 

caaYlO 
nei ss 

prese con Js 
«co. Mm OrrV 
iff ffffftì Mate 
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Motomondìale: esaltante gara delle « 5 0 0 » a Silverstone 

Mamola fa lo 
Il titolo rinviato al 

a Roberto 

UNi santi per 15 |M sW ÉK CIMNIM CM I K chinili fìnti leni foMff 2 Itisi - (Uri è sesto 
SH/VZSSIONE — Le carstte-
ristlcne di eccezionale veloci
tà dona larpt pista del circui
to di 8frverstooe aembravsao 
dover essere uno scontato 
trampolino di lancio per il 
californiano Kenny Roberta 
verso la conquista del suo 
terao titolo mondiale. D suo 
nome era dato come favori
to sia ttai. boceanakers che 
CHU oato tecnico oei tempi 
ottenuti in prova. 

Ma va altro caUTonnano, 
Mamola, con la So-

1» 
ao sui m 
la HurlNuulua. .-

Sobarta ai e «ormo 
tema*» dal 
la coaa lo ba 

posto a 

to dt potare 
corsa al moto con 
d'anticipo • eoa) 

idei 

dail-mteto aBa fine e 
in particolare nei primi 15 
tiri quando tra , ' ' " 

curva in 
che ha 

fatto Ttvere 
alle m u l e » di 

aaàa\«*mWh ABB. aaaarfta^aVkaaW ws*^m*^n*mmn^ 
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• naca* di anca salo dopo e* 
tra H | M ajamm» la saa St

ai 

quella di questo gran 
di Inetti 

stato il pia svei-
a rata, menare auuwu 

era addirittura rimasto al 
posto. Ma al 

tocchtnem 

• Bonaria arava sta 
atro dopo giro, fl terse-

Quindici giri a durata la 
iclaMTnaatHa, tra i tra, poi, 
proprio m occasione dai pri
mi doppaagai Mamola a riu
scito a guadaanare qualche 
metro sultooans mantra Lue-

Francesco Moser sorride: buon segno. 

À proposito idi premondiali 

una 

Agli trifali di Mirtilli i due tono se«pre rispet
talo :fc Ardito: perde aliaeitare la poicaica? 

-. Siamo a due giorni dalla corsa di Imola, dalla tren
tesima edizione della Coppa Placet che darà modo ad 
Alfredo Martini di pronunciarsi sui nomi dei corridori 

•: azzurri per il Campionato mondiale. La lettura dei quat-
tordici selezionati (dódici titolari e due riserve) è dun
que in programma mercoledì séra e nell'attesa pensia
mo che insieme a Moser, Sarohnt, Baronchelli,- Batta-
glin, Contini è Paràzza dovrebbero già aver ottenuto il 
passapòrto per Sattànches anche Ceruti, Amadori, Ba
róne, Becchi e Lualdi, perciò c'è un bel gruppetto di 
elementi (Gavazzi, Visenttni, Pozzi, Bortolotto, Mascia-

. retti, Mazzanttni, Vandi e Chinetti) per tre o quattro 
'pósti, ma ciò che al momento deve maggiormente preoc
cupare è la condizione àt Maser e SaromA. Tre setti
mane ci separano dotta sfida iridata e i due wbig» del 
ciclismo italiano non sono in forma. In verità, il tem
po per-rimediare non manca, dopo Imola avremo il trit
tico umibarao (Coppa Agostani, Coppa Bernocùhi e Tre 
Valtt Varesine) è tuttavia è lecito chiedersi se per a 
31 agosto n signor Moser e il signor Satomi riusciranno 
a ritrovare smatto e potenza. " " - ^^ - ^ -• 

Anche Battaglm, per giunta, non è quello dell'estate 
ÙT9, quello che a VàOtenburg venne brutalmente dan
neggiato da Baas e Thurau in prossimità del traguar
do, è sarebbero guai se dovessimo affidare le nostre 

' speranze a Giovanbattista Baronchetti, l'unico azzurro 
attualmente pimpante. Intendiamoci: un Baronchetti in 
patta ci sta bene, ina per andare a caccia del trionfo 
avremo bisogno di motte frecce, di un mosaico esube
rante e compatto, di un Moser e di un Sarcmni a pieno 

.-ritmo, insomma. 
Francesco Moser, pur confortato da lievi migliora-

mentì, rimane un gròsso interrogativo. Ce chi si chiede 
sé dopo il ritiro dal Giro d'Italia il suo male oscuro 
è scomparso o se ancora l'accompagna, se via via il 
trentino si riprenderà totalmente o sé è entrato nella 
fase calante. Peppìno Sartmni Ha un nemico nel caldo 
e per questo motivo, forse più che per un'indisposi
zióne, ha disertatole ekermesse» di sabato e di ieri. 
Il quadro detta Nazionale italiana non è dunque roseo 
e inoltre per far titoloni ad ogni costo, i quotidiani 
sportivi si divertono nel mettere Francesco contro Pep-
pino, nel rimarcare quanto ti divide, nel soffiare sulle 
polveri di un vecchio fuoco. I due, come sapete, non 
si amano, non legano, non fraternizzano, però in ma-
afte «Barra hanno sempre : rispettato le direttive di 
Martini e che bisogno c'è di propagandare t dissa
pori di una rivalità ormai nota e arcinoto? ~ 

. Vogliamo 8 litìgio te una situazione pia che delicata? 
Quando certa stampa imparerà a polemizzare in modo 

• costruttivo? pausalo si darà forza e consistenza ai movi
menti rinnovatori, agU uomini che operano per un à-
dtemo pm mtefewnale e più putito? Lo stesso Cam
pionato mondiale con Is formula della prova unica è 
un non senso, e c'è altro da fare per portare ordine 
nel dìsoidim.. Si dovrebbe anche impedire a Vincenzo 
Torrioni « stouopofio delle corse. Torrioni, per conto 
dette Caianila dello sport, s'è im*wd\mitn del Giro 
del Veneto, dopo emer messo le mani sul Giro di Sar
degna, la SassartCmgmwi e U Giro di Toscana, e onesto 
è ano tentato agYwirtaffi a dei MccoH sodatiti che in 
caso di difficoltà dovrebbero essere alateti delta Fcder-

affarista che gm possiede le 
WHano^anremo, del Giro d'Italia, della Mi-
dot Giro èst Piemonte e del Giro di Lom-

si iiaaUuitasi i. 
a osammo trota ancora U sostegno della gente sem-

mot nere** antico è M ss» fmtemo e profonde le sue 

serie, oneste e capaci, SESSO 
e ST ssteatespio dtven-

Sloueùl scorso in una 
amgti amici di Pec-

« statar VUo Meritai ha nomilo U campanello 
wose per deaawctare appasto g tes
te sedete di periferia, le voci an-

wncora ti discute e ti prò-
ùaT aamnamrnemVì anrasaan F 'àVeruasraPuL. 

•esff seno i valori da cotti-
e de sroiiuarn, da l'eoe** stese su msegnumen-

90 e un inuidiu, dai suoi Buatanfi dte toMano te osai 
te osai esteso metta site aòMsaao te spiate 

per liaolasteaare e prò-

sZrSrsi* 
dose te parti 

%l. 


